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Il Tus a 11,50%, come 15 mesi fa 
«Costretti dalla debole congiuntura» 

Bankitalia 
riduce i tassi 
di mezzo punto 
Bankitalia abbassa il tasso ufficiale di sconto di mez
zo punto (11,5%) riportandolo al livello di un anno e 
mezzo fa. La decisione presa per favorire la ripresa 
economica, approfittando del calo dell'inflazione, 
scesa in gennaio al 4,3%. Le banche promettono di 
adeguarsi. Restano però nere le previsioni per l'indu
stria: aumenterà la disoccupazione. La lira perde col
pi in una nuova giornata di caos monetario. 

RICCARDO LIQUORI 

• 1 ROMA. La decisione de"a 
Banca d'Italia arriva nello stes
so giorno in cui l'Istat ha con
fermato il deciso calo dell'in
flazione, scesa a gennaio al 
4,3% contro 4,8 di dicembre. 
La crisi colpisce duro, per con
trastarla c 'è bisogno di politi
che monetarie menò restritti
ve, che evidentemente la Ban
ca d'Italia considera ora possi
bili. Immediate le ripercussioni 
sulla lira, che rispetto alle quo
tazioni indicative delle 14.30 
ha perso 3 punti sul marco 
(raggiungendo quota 933) ed 
è sprofondata a 1.535 sul dol
laro, perdendo d'un colpo ol-

'. tre sei punti Le banche pro
mettono di adeguarsi, ma si 

• tratta ora di vedere se riduzioni 
di questa portata ' potranno 

, rappresentare una vera bocca-
_ ta d'ossigeno per l'economia. 
' Ne sono convinti i ministri, ma 
\ gli industriali insistono per ul-
'.. tenori interventi. Del resto, se-
; condo l'Iseo le aspettative de

gli Imprenditori sono ancora 
molto negative: ordinativi e 
produzione nei prossimi tre 

, mesi non decolleranno, men-
v tre ci si aspetta un'altra ridu-
> zione dell'occupazione. E die

tro l'angolo c'è il rischio del
l'inflazione importata. 

ALESSANDRO GALIANI A RAPINA 1T 

Occhetto illustra la sfiducia: consensi anche da La Malfa e Bossi, disponibile Pannella 
Apertura di La Ganga: «Prepariamo la fase due di Amato». Forlani contro i «giudizi sommari» 

«La svolta è possìbile» 
D Pds pronto per un nuovo governo 

mamam 
De Lorenzo 

boccialo 
dal padre 
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Nessun «salto nel buio», ma una svolta politica ade
guata alla crisi morale e sociale che squassa il pae
se. Occhetto argomenta la sfiducia del Pds ad Ama-

, to e ribadisce che la Quercia è pronta a sostenere 
un governo che rompa col passato e affronti i pro
blemi dei lavoratori. Consensi da La Malfa e Bossi, 
disponibile Pannella. Dal Psi segnali di apertura. 
Forlani difende l'atto di nascita dell'esecutivo. 

OIOROIO FRASCA POLARA FABRIZIO RONDOUNO 

• • ROMA. «È possibile un go- \ sfiducia da parte di altre forze 
verno di rottura con il passato, '•:<, di opposizione come il Pn e la 
che imprima alla transizione il -Lega, anche se ripropongono 
segno de) riscatto democrati
co». Occhetto ha lanciato ieri a ' 

; Montecitorio la sfida di una •' 
svolta politica capace di ri
spondere alla gravissima crisi ' 
che scuote il paese. Amato ve- .'. 

' drà oggi con ogni probabilità ,'. 
confermata la sua maggioran- ; 

' za, ma è significativo che dal : 
Psi - con l'intervento di Giusy '• 
La Ganga - sia venuto il rico-
noscimento che sarebbe op-

un «governo dei tecnici». Per la 
De Arnaldo Forlani ha difeso 
in modo chiuso l'atto di nasci
ta del governo Amato, e ha so
lidarizzato più o meno diretta- ' 
mente con Craxi e col segreta
rio amministrativo de Citaristi, 
entrambi coinvolti in Tangen
topoli. Un intervento giudicato 
da Occhetto «incredibile, scan- ' 
daloso...». Il segretario del Pds 
ha polemizzato anche con Ca- ' 

portuna una «fase due» del go- * ravini (Rifondazione comuni-
verno, basata su una «più am- sta), che ha chiesto elezioni 
pia solidarietà». Adesione alla anticipate subito. _•.-
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Sull'eco-business sarà ascoltato come testimone anche il finanziere Raul Gardini 

Tangenti: poker di «avvisi» per Craxi 
A Milano dirigente ori tenta il suicidio 

MAFIA 

Telefonate sospette 
Per Falcone e Borsellino 
il de Maira nella bufera 

RUGGERO FARKAS VINCENZO VASILE A PAGINA 10 

Quarto avviso di garanzia per Craxi, poco dopo che 
dal Psi era venuto un nuovo durissimo attacco ai ; 
giudici milanesi. Colpiti ancora i parlamentari Pillit-, 
teri, Citaristi e Gangi. Il capogruppo prì alla Regione 
Lombardia ha tentato il suicidio pur non essendo 
stato mai colpito da alcun provvedimento. A Roma i 
carabinieri hanno sequestrato documenti presso la 
Farnesina. Crisi aperta al Campidoglio. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• f i ' Dopo le confessioni del 
socialista Bitetto, consigliere -
di amministrazione dell'Enel, 
ecco che sulle «eco-tangenti» ; 
scattano nuovi avvisi di garan
zia contro quattro parlamen
tari: Craxi (al suo poker di av-
visi), Pillitteri (due) , Citaristi 
(ot to) , e il socialista Cangi, ex . 
segretario amministrativo. Im- -
mediata la reazione del tea-
der psi che ha definito Bitetto 
un «cretino», mentre dall'uffi
cio stampa di via del Corso è 
venuto un altro durissimo at
tacco ai giudici di Tangento

idi 
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poli. Sulle «eco-tangenti» sarà 
ascoltato come testimone l'ex 
leader del gruppo Ferruzzi, < 
Raul Gardini. Ma la cronaca '..' 
registra anche un gesto dispe- ; 
rato, quello del repubblicano 
Antonio Savoia, capogruppo [ 
alla regione Lombardia, che < 
pur non essendo stato mai in- * 
dagato ha tentato il suicidio. A 
Roma, sull'onda delle tangen
ti si è dimessala giunta Carra-

;ro. I carabinieri che indagano 
sullo scandalo Sace, hanno 
perquisito uffici della Farnesi
na 

ss 

«Gli ultimi 
gtorni 

dì Bettino» 
ANONIMO SOCIALISTA 

Vi racconto gli ultimi 
giorni di Craxi, che 
non si rende ancora 
conto della situazione 
in cui si trova. Martel
li? Certi suoi atteggia
menti.: non aiutano. 
Amato invece, • con 
quei suoi interventi da 
«estemo», fa solo irrita
re sia craxiani che 
màrtelliani. Siamo nel
le sabbie mobili. -
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Si dimette Bruno Vespa: 
«Vado via senza colpe» 

Al Tgl torna Albino Longhi 

Albino Longhi è il nuovo direttore dgl Tgl. È sta
to nominato poche org dopo lo improvviso, dimis
sioni di Bruno Vgspa che avpya scritto una pole
mica lgttora al direttore generale della Rai, Pa-
squarglli: «Non si può continuare a dirigere que
sta azienda secondo gli umori di pur rispettabilis
sime assemblee»- Vespa, che, nel corso di questi 
ultimi masi, ora ••stato duramente contastato da 
molti giornalisti, "non abbandonerà la Rai. Nella 
stessa lettera a PasquaraUi ha chiesto por sé lo 
status di editorialista e inviato sui grandi fatti di 
cronaca. Numerosi i commenti positivi alla scelta 
di Longhi. Anche il Comitato di redazione ha 
espresso il suo apprezzamento. Lg reazioni rac
colte a caldo tra i giornalisti della Rai. 

CARLO ROGNONI A PAGINA 2 ALUPA0INK8«9 ' 

Ma alla spirale dei bisogni non c'è mai fine 
• I Quasi mai nspondo ai 
miei critici - nemmeno quan
do non mi riconosco in quel 
che mi tanno dire - perché an
che essere criticati a torto nen-
tra nei rischi del mestiere. Ma • 
se non rispondessi a Bobbio - '; 
mi sentirei .«icumerosooquan- ' 
tomeno irrispettoso. 11 che non . " 
sar i mai. C'è poi il bene in sé e f:~ 
per sé del dialogo. Bobbio ri-
corda Calamandrei. Mi con- '": 

senta, sul dialogo, di ricordare , 
Guido Calogero, un filosofo d i : -
straordinaria finezza oggi in- '; 
giustamente dimenticato. ' • '. • 

Comincio dal chiarire il mio ,'.• 
pensiero. In primo luogo il mio :< 
discorso (in Democrazia: Còsa -
È) sui diritti che dico materiali f 
non è rivolto alla sinistra né si- '• 
tuato in quel contesto; è sol- > 
tanto un discorso analitico in- ' 
teso a mettere il problema dei • 
diritti in prospettiva. Nemme-
no dico mai che al bisogni : 

debbano attendere il «volontà- : 
nato», associazioni di solida- •;: 
neta, o simili. Alla carità non 
obbietta ed è una virtù cristia- •• 
na che rispetto: ma non è par- \-: 
tita che mi compete, e non ne 
parlo proprio: Infine, non so-
stengo da nessuna parte che la 
sinistra debba rinunziare al 
pnncipio fondamentale dei di

ritti sociali. Mi si consenta di ci
tare il mio testo: «Sfamare l'af
famato, sussidiare il disoccu
pato, pagare il malato.. sono 
costi umanitari che ci impo
niamo perché cosi ci detta la • 
nostra coscienza civile. È giu
sto che sia cosi; ma è anche -
necessario che la costosita dei 
diritti-benefici sia rapportata : 
alle risorse che li pagano» (p. 
323). •• -<v\••••„.• ..-.•••--.- .-..••; 
- Bobbio mi ricorda di aver ' 
già spiegato nel '68 che «il rico
noscimento (dei diritti sociali) 
non è automatico perché ri- ' 
chiede che lo Stato abbia risor- , 
se sufficienti». Se non diclamo 
la stessa cosa, poco ci manca. ' 
Né pretendo di essere origina-. 
le. Ma se ripeto - come ripeto ; 
- cose già dette, secondo me -
«vale la pena di tornarci sopra» • 
perché anche l'ovvio viene di-
mentfcato. . Bobbio dichiara: ; 
«Non si può accettare l'idea 
che non ci sono più diritti, che 
ci sono solo bisogni». Vero: 
non si può, né io lo propongo.. : 

Quale è, allora, il mio pun
to? È sul titolo. In riferimento 
alla «società delle spettanze» 
scrivo: «Se un beneficio è do
vuto come un diritto di natura 
o di nascita, non è nemmeno 
un beneficio ci spetta, ce lo 

prendiamo, e nemmeno dob
biamo dire grazie... Equiparare 
i diritti matenali ai diritti forma
li... trasforma una società d i ; 
beneficiati in una società pro
testataria di ; scontenti» (p . '. 
324). Nemmeno questa è una 

' scoperta originale. L'intervista- ' 
. tore - Bosetti-osserva che «la 

tesi che la trasformazione dei : 
bisogni in diritti impigrisce gli 
uomini e li vizia è ricorrente 

; nella letteratura politica con- ; 
; senatrice». Ma qui riemerge il : 

vizietto di liquidare gli argo- < 
' menti con etichette. Io cito Or-

tega y GasseL Conservatore? 
." Lui si dichiarava socialista e il • 
\ pedigree di Ortega come ami- ; 
• Franchista batte quasi tutti i 
, pedigree dei nostri anti-fasci

sti. Comunque sia, la tesi del 
«bambino viziato» è falsa o ve-
ra? Ha fondamento, oppure è ; 

; smentita dall'evidenza? Se è ; 
• vera, largamente vera, o vero- ; 
: simile, allora va tenuta di con- ' 
,; to. Se è falsa, allora è da re- i 
• spingere perché tale. *-.••.--.•-• & -•'.• 
- B o b b i o opportunamente ri

corda la distinzione tra legai ri-
ghts e mora! nghts. Nel conte
sto della mia analisi il discorso 

OIOVANNI SARTORI 

dei giuristi inglesi si svolgereb
be cosi i dintti sociali sono, ad 
un tempo, legali e morali (se 

: non fossero legali non sareb-
. bero diritti cogenti, e se non 
fossero morali non sarebbe
ro) ; ma sono, in più, diritti che 
costano, che pongono un pro
blema di costi, e che ridiventa
no «pezzi di carta» (come i 
trattati di Bismark) se lo Stato 
va in bancarotta e li paga stam
pando carta. Qui Bobbio ri-

. prende il rilievo di Rodotà 
(nell'intervista suìV Unità che 

. precede la sua) che «tutti i di
ritti costano, non solo quelli 

• sociali». Ma, mi si consenta per 
una rarissima volta di non con
sentire. I costi son quantificabi
li. Dire che tutto costa (è vero) 
non taglia per nulla la testa al 
toro e pur sempre rinvia a un 
quanto. Tra diritti che costano 

: un 10 percento del bilancio di 
uno Stato e diritti che ne assor-

. bono il SO per cento (e ogni 
giorno di più, in crescita espo
nenziale) la differenza non è 
cancellabile con l'argomento 
di Rodotà. •-.. 

- I diritti sociali fondamentali 
- scrive Bobbio - sono tre «l'i
struzione, la salute, il lavoro» 

L'istruzione io la assegno agli 
investimenU produttivi, e quin
di nemmeno la metto in conta
bilità. Ma vivendo in America 

;: sento sempre più rivendicare 
'. un diritto che qui ancora non 

• ' si stabilizza: il diritto alla casa. 
;'- È a questo punto che mi spa-
:> vento e che avverto: attenzio-
: ne, non possiamo pareggiare 
;V diritti formali e diritti materiali. 

Hegel - un autore del quale 
" siamo entrambi lettori - avver-

/ tiva che alla spirale dei bisogni 
•4 non c 'è mai fine. Il mio argo-
'•i mento presuppone quell'av-
'Svenimento. Bobbio intravede 
•• nella insistenza sulla questione 

••* dei costi «la rivincita degli av-
' : versar! della sinistra, degli an

tiegualitari»; ma conviene che i 
costi pongono anche «un pro-

-, blema obiettivo che si deve ov-
"'( viamente affrontare». Tanto mi 

• basta (che la mia analisi del-
• l'eguaglianza viene svolta in 

:; un capitolo a parte che esula 
K da questo dibattito). *•••• -.-,,; 
';. Come vedi, caro Bobbio, a 
• me riesce sempre difficile dis

sentire da te: e ti rispondo nel
la speranza di mitigare il tuo 
dissenso da me «Nonmirasse-

' gno alle diseguaglianze» gnda 

in grande il titolo dell'Unità. Ci 
mancherebbe altro, lo, nel li
bro, parafraso Rousseau cosi 
«è precisamente perché la (or
za delle cose tende sempre a 
generare diseguaglianza che 

la forza della legislazione deve 
sempre tendere a distruggerla» 
(p 178). Se ci rassegnassimo 
alle diseguaglianze, le ingigan
tiremmo. Non ce n'è propno 
bisogno. 
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Grazie a Dacia Maraini. che su\\'Unità di ieri ha raccontato il 
disagio e la tristezza di una donna di buona volontà di fronte 
all'offensiva neointegralista (e maschile) contro la materni
tà libera. Grazie perché la paura, di fronte al moltiplicarsi : 
delle parole altrui (parole dure, spietate come quelle del si
bilante vescovo Tonini, onnipresente e onniscente come il ' 
suo principale), è di non riuscire più a dire le parole nostre. ' 
Di non avere energia bastante. Soprattutto di non averne più : 
voglia: come se si fosse sovrastati dalla batteria di megafoni. 
di culi Tonini dispongono. • " , •,-,-. ... 

Maraini ne ha avuto voglia: ha visto una trasmissione tivù ; 
di insopportabile faziosità e l'ha descritta, ha controbattuto 
con pazienza e lucidità agli argomenti punitivi, sprezzanti, 
quasi feroci di un gruppetto di fustigatori cosi bene assortiti •' 
che non c'era neppure una donna. Scrivo questo perché ho 
visto la stessa trasmissione, ho avvertito la stessa rabbia ma il ' 
livello mi è sembrato cosi squallido da ritenere superfluo re- : 
plicare. Ha avuto ragione Dacia Maraini- replicare serve 
sempre, quantomeno a farci sentire meno soli, dunque me
no offesi. 
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La Tv utile 
e il Salvagente 

ANTONIO LUCRANO 

S econdo voi è meglio di
re: trasmissione di suc

cesso o programma che 
crea attenzione, di alto inte
resse? La mia istintiva diffi
denza per la parola successo < 
mi fa preferire la seconda ? 
definizione. - L'interrogativo " 
è sorto quando Walter Vel- ? 
troni mi ha invitato a riflette
re ad alta voce sui dati Audi- ' 

: tei di Mi manda Inorano. È 
un esercizio, sia detto per in- .' 
ciso, che ogni operatore te- , 
levishro di tanto in tanto do- -
vrebbe fare, sia che le cose ? 
vadano bene sia che vadano '•; 
male. - ••->•••> > -•••'. «•: 

Dunque, nel primo ciclo, ' 
stagione '90-'91, la media ì 
delle ventidue puntate supe- •> 
ro di poco i due milioni di • 

: spettatori. Nel secondo ci- ;; 
ciò, stagione '91-*92, l'ascol- -
to quasi raddoppiò: una me- : 
dia di tre milioni e ottocen-
tcmila per 26 puntate. Terzo *, 
ciclo, ossia la stagione in < 
corso, dopo dodici puntate ; 
su trenta previste (sino a 
metà giugno 93) siamo a • 
una media di quattro milioni ' 
e mezzo, con punte che su-
perano talora i cinque, per- ' 
sino i sei milioni. Il mercole- * 
di, per giunta, il principale ; 
concorrente è il calcio delle ; 
coppe e della nazionale. ; 
Come si spiega una udienza ; 
cosi inconsueta per una tra- \ 
smissione in cui «non ci so- • 
no ballerine dai seni prospe- -
rosi, non c'è il comico che '. 
dice facezie né il quiz che ; 
distribuisce milioni» (Ales- -
sandra Comazzi, La Stampa, ' 
6nov.'92)7 • - • • . . - • . « •'• 

VI dico schiettamente la ; 
mia opinione. C'è in giro -
una diffusa voglia di concre- ' 
tezza. L'orgia di chiacchiere ;• 
inconcludenti a cui ci ha '< 
abituato negli ultimi decen- > 
ni la stessa televisione, è sta- ' 
ta tale e h : lo spettatore ha -. 
ormai la nausea. Colpa di ; 
una classe politica sorda e •• 
arrogante? Sicuramente. Ma . 
colpa anche di telegiornali -
in codice, di rubriche del va- ' 
go o dell'approssimativo, di , 
film-dibattiti estenuanti, di 
contenitori domenicali (e 
non) traboccanti di fritti mi
sti, di varietà che trascinano : 

formule ormai logore. -----
Sicché, in un paese in cui • 

il cittadino per inveterato vi- " 
zio culturale è considerato 
un suddito, può succedere 
che all'improvviso scoppi • 
l'attenzione intomo ad un ; 
programma come Mi man- ~ 
da Librano. Per rabbia, per ' 
reazione al fumo degli altri, 

perché si ha voglia di dire 
basta ai piccoli soprusi quo
tidiani di cui nessuno parla, 
nemineno i giornali talvolta. 

Una diffusa voglia di con
cretezza. E infatti i diritti dei 
cittadini, i problemi sia pure : 
minimi dei consumatori o : 
degli utenti di questo o quel -
servizio, sono cose concre- : 
te, segmenti di realtà sui ' 
quali le cosiddette «persone -
comuni» si confrontano ogni 
giorno. 11 mio programma fa-
proprio ogni mercoledì que- ; 
sto tentativo di approfondire : 

piccoli segmenti di realtà ' 
senza pretendere di affron- • 
tare tutte le volte l'universo 5 
mondo. In più, cerca di farsi ' 
«finestra» della rabbia e della ' 
insoddisfazione del cittadi- <: 
no-consumatore • mettendo 'i 
a confronto ogni settimana • 
su episodi di vita vissuta l'u- -:' 
tente e il produttore di un '; 
servizio o di un bene di con-
sumo. - Storie • nelle quali -. 
chiunque si può riconosce- •: 
re. Qualcuno ha definito la " 
mia trasmissione un varietà • 
di servizio. Una splendida ; 
battuta che fotografa gli ' 
utenti della équipe che con <? 
me la realizza: parlare di co
se serie senza essere noiosi. ?! 
E dimostrare, col sorriso sul-
le labbra, che non è vero 
ciie il cliente ha sempre ra- ; 
gionc, come ipocritamente , 
si è sostenuto per decenni È ; 
vero invece d i e non sempre • 

; il cliente ha torto. „.-..,•.,: *,' 

I risultati di oggi sono il 
frutto di una semina che : 

parte da Di tasca nostra, la 
madre della tv utile. È tanto 
clamoroso il fenomeno del • 
mercoledì che adesso sulle < 

' reti televisive si moltiplicano > 
le rubriche che dicono di -

. stare dalla parte del cittadi- ì 
no o del consumatore. ••• v. ; 

La riprova poi che il citta-
' dino è oggi più sicuro di sé, . 
: che il consumatore è e r e - ; 

sciuto, è data dal fiorire di ; 
periodici di servizio. Tranne ;' 
Altroconsumo che arriva so- •: 
lo in abbonamento (300mi- " 
la copie), in edicola figura
no già Nuova ecologia. Il 
gambero rosso. Gente mo- • 
neyJISaloagenlechemuove '. 
ormai spedito i suoi passi da . 
solo, non più come suppl;- ' 
mento dell'Unità. Fino all'è- • 
ditore Peruzzo che annun- . 
eia un'altra testata per set- ; 
femore. •;.-:»• • "-•• '",. :-:x.,-: -o:,-

_ E che cos'è tutto questo 
se non il desiderio di con
cretezza di cui parlavo all'i
nizio? . 

fc 


